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ABSTRACT 

__________ 

o Obiettivo generale 

o delineare lo scenario di contesto entro il quale si incardina l’innovativo servizio che 

oggi ci verrà presentato:lo sportello ausili per l’integrazione lavorativa 
 

IL CONTESTO 

o lo sviluppo del progetto è finanziato dal Fondo regionale per l’occupazione delle 

persone disabili che è previsto dalla L68 del 12 marzo 1999 “ Norme per il diritto al lavoro 

delle persone disabili”. A livello locale le risorse del Fondo sono gestite dalla Provincia di 

Varese ed  assegnate alla rete dei servizi per la formazione e l’inserimento lavorativo 

tramite il documento di programmazione “Piano disabili”. 

 

o i primi 10 anni della legge 68/99 

o un bilancio di massima: i limiti  e le potenzialità della normativa 

o gli scenari di sviluppo del sistema per l’inserimento lavorativo 

o i punti di miglioramento potenziale  

o la protezione dell’impresa quale valore determinante per favorire 

l’integrazione 

o  maggior sostegno ai datori di lavoro socialmente sensibili  

o contenimento del costo del lavoro  

o  sviluppo della deterrenza della non ottemperanza 

o  potenziamento della cultura dell’adattamento della postazione lavorativa  

o maggior dialogo e collaborazione tra livelli istituzionali diversi  

o riconoscimento della valenza sanitaria dei servizi specialistici di formazione 

ed inserimento lavorativo  

o valorizzazione del ruolo formativo delle cooperative 
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o l’impegno della Provincia di Varese nella gestione del collocamento mirato 
 

o lo sviluppo del Collocamento Mirato Disabili e l’attuale assetto organizzativo 

o l’approccio promozionale e di servizio nell’applicazione della normativa 

o una scommessa ancora aperta 

o l’adozione di metodologie e strumenti di avanguardia per il collocamento mirato 

o il servizio di incontro domanda offerta di lavoro 

o il sistema informatico Match per la preselezione 

L’OCCUPAZIONE 

o il mercato del lavoro delle persone disabili in provincia di Varese 
 

o la dinamica in serie storica delle posizioni riservate alle persone disabili nelle 

aziende del territorio provinciale 

o lo sviluppo dell’utilizzo degli istituti applicativi: convenzioni, esoneri , sospensioni, 

agevolazioni economiche 

o il trend degli avviamenti al lavoro 

o le difficoltà di avviamento delle persone con particolari difficoltà di integrazione 

L’OCCUPABILITA’ 

o gli strumenti per il sostegno all’inserimento lavorativo:il fondo regionale per 

l’occupazione dei disabili 
 

o le previsioni della L.68/99: le convenzioni di integrazione lavorativa, le linee di 

finanziamento per il sostegno all’inserimento al lavoro: il Fondo regionale  

o l’alimentazione del Fondo regionale 

 

o le competenze regionali 

o definizione delle politiche attive per la formazione professionale e 

l’integrazione lavorativa delle persone disabili 

o gestione del Fondo e ripartizione alle Province 

o monitoraggio finanziario 
 

o il ruolo della Provincia nella governace del Fondo regionale 

o definizione delle attività finanziate sul territorio con l’adozione del Piano disabili 

o il sostegno alla rete 

o le due edizioni del Piano disabili 

o il monitoraggio e la valutazione finale 

 

o il progetto “Sportello ausili” un esempio di buone pratiche 
 

o  una valida iniziativa per favorire la cultura dell’adattamento del posto di lavoro 

o altri esempi di valide iniziative finanziate dal Piano disabili provinciale 

o modelli di formazione professionale innovativi  

o sostegno all’inserimento lavorativo e al mantenimento occupazionale 

o laboratori di formazione in situazione per giovani con ritardo 

dell’apprendimento 

o costituzione di nuovi rami d’impresa in cooperative sociali 

o interventi “porta a porta” per l’informazione ai datori di lavoro sulle modalità 

di gestione dell’inserimento lavorativo 

o alcuni dati del Piano disabili sul numero di  azioni, soggetti attuatori, somme erogate 

o scenari per il futuro 


